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Arrestato l'ex premier nipponico Tanaka 
Ha preso «bustarelle» dalla Lockheed 

Il ricchissimo uomo d'affari ed esponente di primissimo piano del partito governativo, in prigione • Sgomente dichiarazioni del 
primo ministro Miki - L'opposizione chiede che tutte Irresponsabilità degli uomini politici liberaldemocratici siano messe a nudo 

TOKIO. 27. 
Kakuel Tanaka, ex primo 

ministro, deputato al Parla-
i mento, ricchissimo uomo di 
affari ed eminente persona
lità del Par t i to liberal-demo-
cratico (conservatore), è sta
to arres ta to perchè implicato 
nello scandalo Lockheed. 
Tecnicamente, l'accusa è di 
violazione delle leggi sul con
trollo delle valute s t raniere 
e del commercio con l'estero. 
Ma un portavoce della pro
cura ha spiegato che Tanaka 
ha ricevuto, insieme con il 
suo ex segretario partico
lare Toshio Enomoto, « bu
starelle » per l'equivalente 
di un miliardo e mezzo di 
lire italiane, per favorire 
la vendita in Giappone di 
aerei « Tris tar » della Lock
heed. Anche Enomoto è sta
to arres ta to . 

Le somme furono pagate 
nel periodo fra il 9 agosto 
1973 € il 18 febbraio 1974. Ta
naka, come è noto, divenne 
primo ministro il 6 luglio 1972 
e si dimise l'8 dicembre 1974. 
Le dimissioni furono provo
cate dalle rivelazioni di una 
rivista, secondo cui il capo 
del governo si era servito del
le ricchezze (accumulate in 
modo losco) per diventare un 
potente uomo politico, e poi 
delle cariche politiche per di
ventare ancora più ricco. 

Con Tanaka ed Enomoto 
sale a sedici il numero delle 
persone ar res ta te nel quadro 
dello scandalo Lockheed. F ra 
di essi vi è l'ex dirigente del
la società Marubeni Hiro Hi-
yama, che avrebbe effettuato 
personalmente i versamenti 
sottobanco. In base alla leg
ge nipponica, la procura ha 
il diritto di tenere in prigio
ne Tanaka per venti giorni. 
prima di precisare l'accusa. 

L'arresto di Tanaka, che si 
era recato spontaneamente in 
tribunale, ed aveva sa luta to 
i giornalisti con un sorriso 
pieno di ostentato ottimismo, 
lia suscitato enorme impres-

Tokio 
e Roma 

Con l'arresto dell'ex-premier 
giapponese è caduta la prima 
testa politica dello scandalo 
Lockheed (che ebbe, come è 
noto, dimensioni interconti
nentali). Sorge spontanea la 
domanda: e da noi? Anche in 
Italia sono diverse le teste po
litiche implicate nell'affare 
degli aerei Hercules, e da pa
recchi mesi, come in Giappo
ne, è in corso un'indagine per 
stabilire e colpire le respon
sabilità. Tuttavia, mentre a 
Tokio sembra si voglia fare 
sul serio, qui da noi c'è sta
to finora, fra i partiti cui ap
partengono i maggiori indi
ziati — l'ex-presidente del con
siglio Rumor, e gli ex-ministri 
della Difesa Tonassi e Gui 
— un grande impegno nella 
direzione opposta: rinviare, 
insabbiare, soffocare. Il risul
tato, finora, è che non si so
no neanche potuti contestare 
ai tre uomini politici gli ele
menti raccolti con ti viaggio 
dell'Inquirente negli USA. 

Vogliamo ora sperare che la 
notizia dell'arresto del poten
te Tanaka serva a consigliare 
alla DC e al PS DI un atteg
giamento diverso per il pros
simo futuro, quando la nuo
va commissione parlamentare 
riprenderà la sua istruttoria. 
I materiali d'accusa, ripetia
mo, abbondano. Sono cadute 
le preoccupazioni elettorali, 
uniche motivazioni reali della 
tattica dilatoria. C'è l'urgen
za di far presto, nell'interes
se della moralizzazione e nelV 
interesse degli stessi indiziati. 
Bisogna che l'Inquirente sia 
messa in condizione di conclu
dere rapidamente, anche per
ché si stanno avvicinando i 
termini per la prescrizione dei 
reati, e il paese non sopporte
rebbe eventuali assoluzioni de
rivanti da un calcolo cosi igno
bile (che purtroppo in altri 
casi ha già dato i suoi frutti). 
Anche in Italia bisogna final
mente romperla con la tradi
zione avvilente dell'impunità 
per gli uomini del potere. 

sione in Giappone. L'avveni
mento 6 considerato un nuo
vo durissimo colpo al presti
gio del part i to governativo, 
già logorato dall'inflazione, 
dalla crisi, da scandali di 
ogni genere. Né, ad at tenua
re le conseguenze politiche 
dall 'arresto, bas teranno le di
missioni dal part i to, che Ta
naka ha puntua lmente pre
sentato quat t ro ore dopo l'in
gresso in prigione. 

Il ministro delle Finanze 
Masayoshi Ohira. s t ret to col
laboratore di Tanaka , ha det
to con compunzione: «Posso 
solo dire che prego che sia 
innocente ». Il vice primo mi
nistro Takeo Fukuda non ha 
voluto fare dichiarazioni. Il 
primo ministro Takeo Miki 
non ha nascosto la sua deso
lazione. Ha detto fra l 'altro: 
« E' un fatto lamentevole... 
Sono sorpreso... Comunque 
non è vero che lo voglia fare 
di Tanaka un capro espiato
rio ed ostacolare, con il suo 
arresto, l 'inchiesta parlamen
tare in corso... Non mi sot
t rarrò alle mie responsabilità. 
Cercherò di fare pulizia nel 
partito... Bisognerà moderniz
zarlo. est irpandone la pluto
crazia (la frase è infelice e 
risibile, dato che tut t i i capi 
del part i to liberal-democrati-
co, compreso Miki, sono al 
tempo stesso potenti uomini 
d'affari, N.d.R.)... Questa è per 
il par t i to la prova più peno
sa dalla fondazione del par
tito... Comunque prego l'opi
nione pubblica di avere fi
ducia nella procura... ». 

Le dichiarazioni di Miki 
non hanno soddisfatto l'oppo
sizione. Il presidente del Par
tito socialista. Tomomi Na-
rita. ha insistito sulla neces
sità che sia fat ta «piena lu
ce» sulle responsabilità degli 
uomini politici implicati nel
lo scandalo Lockheed. Un de
putato socialista ha definito 
l 'arresto di Tanaka « solo la 
punta di un iceberg», sottin
tendendo che il numero degli 
esponenti l iberaldemocratici 
implicati è certo assai supe
riore a uno. ed ha chiesto a 
Miki di dimettersi anche lui. 
E' significativo che solo ieri 
il par t i to governativo abbia 
respinto la richiesta dell'op
posizione che T a n a k a fosse 
invitato a deporre pubblica
mente sullo scandalo Lock
heed davant i alla commissio
ne d'inchiesta. In sostanza, 
il sospetto che l'ex primo 
ministro sia s ta to sacrificato 
per coprire altri responsabili 
(magari ministri tu t to ra in 
carica) è assai forte, anche 
se il sacrificio appare comun
que assai grosso. 

Kakuei Tanaka . 58 anni , ex 
bracciante agricolo, ex mano
vale dell'edilizia, ex soldato 
semplice durante la seconda 
guerra mondiale, divenne co
s t rut tore subito dopo il con
flitto, e si arricchì rapida
mente, a t t raverso speculazio
ni sulle aree, in u n Giappo
ne dis t ru t to e affamato anche 
di case. Diventato miliarda
rio. en t rò nel Par t i to liberal-
democratico, che è il par t i to 
dei ricchi, sostenuto dalle 
grandi società, dagli ameri
cani e (cosa poco nota in 
Europa, ma notissima in 
Giappone) dalle bande di 
gangsters che controllano lo
cali pubblici, ristoranti, luo
ghi di diventimento, e varie 
al t re a t t ivi tà affaristiche al 
limite fra legalità e illegali
tà. I liberal-democratici han
no governato il Giappone, 
quasi in interrot tamente , dal 
1945 in poi. E' solo in questi 
ultimi anni che. cresciuta in 
numero e in vigore l'opposi
zione social-comunista e bud
dista. il Par t i to liberal-demo-
cratico ha cominciato a per
dere terreno e a subire duri 
colpi sul piano politico e su 
quello degli scandali . 

Tanaka ha salito con meto
do e tenacia la scala del po
tere. Nel 1948 è riuscito a 
farsi eleggere deputato, e su
bito (a trent 'armi) è diventa
to viceministro della Giusti
zia. Ministro delle Poste no
ve ann i dopo, presidente del 
par t i to nel 1972, Tanaka riu
sci infine a succedere a Ei-
saku Sa to nella carica di ca
po del governo. In tale veste, 
ma non certo per suo meri
to personale, bensì sol tanto 
perché i tempi e rano maturi , 
Tanaka compi un a t t o poli
tico importante e positivo, re
candosi a Pechino per nego
ziare la normalizzazione dei 
rapporti fra Giappone e Ci
na . Fu il suo momento ma
gico. Poi cominciò il declino. 

Migliaia di persone per le strade 

Violento terremoto 
nella notte a Pechino 

Crepe in alcuni edifici e un grave incen
dio — Sembra non vi siano state vittime 

PECHINO. 28 
Violentissime scosse di terre

moto sono s ta te avvertite que
s ta notte a Pechino verso le 
3.40. ora locale. La gente, in 
preda al panico, si è riversa
ta nelle strade. I grandi edifì
ci delle zone residenziali stra
niere hanno t remato per al
meno una decina di secondi. 
Per la cit tà si è udito un enor
me boato. I Ietti delle case 
.sono letteralmente sobbalzati 
sul pavimento. Alcuni oggetti 
e suppellettili sono caduti dai 
tavoli. Dopo le scosse i lam
padari hanno continuato a 
t remare per diversi m i n u t i 
Più tardi la situazione si è 
normalizzata. 
• Per il momento non sembra

no esservi s tat i danni gravi 
• •usa t i dal terremoto ad edi

fici della capitale cinese; tut
tavia nella zona orientale del
la ci t tà erano visibili i ba
gliori di un incendio. 

La scossa di questa notte 
a Pechino é s ta ta molto più 
violenta di quella avvertita 
nel 1975. Nell'interno di case 
si sono spaccati specchi e ve
tri e sono crollati tramezzi. 
Anche pezzi di intonaco sono 
caduti dai soffitti. Secondo 
alcuni testimoni, vi sono sta
te crepe nei muri d i edifici 
in cemento. 

In preda al panico buona 
parte della popolazione di Pe
chino e scesa nelle s t rade e 
attende eventuali a l t re scosse. 
Quasi tu t t i sono in pigiama 
o in camicia da notte . Non 
sembra che vi siano s ta te vit
time. 

Il Viking 
inizia ad 
esaminare 

il suolo 
di Marte 

TOKIO — L'ex primo ministro Tanaka entra, In stato d'ar
resto e tra agenti in borghese, nella sede della procura di
strettuale di Tokio per essere interrogato dal magistrato 

PASADENA. 27 
Uno spettrometro di mas

sa, installato a bordo del mo
dulo di esplorazione della 
sonda Viking 1, ha confer
mato la presenza di azoto 
nell 'atmosfera di Marte nella 
misura del t re per cento. 
Analoga rilevazione era stata 
fatta dalla sonda durante la 
manovra di discesa. La pre
senza di azoto accresce, se
condo gli scienziati, la pos
sibilità di trovare su Marte 
eventuali tracce di vita. Il dr. 
Gerard Soffen, uno degli 
scienziati interessati al pro
getto Viking. ha detto che la 
rilevazione della presenza di 
azoto non significa necessa
r iamente che su Marte esista 
la vita ma — ha aggiunto — 
« la ricerca continua ». 

Lo spettrometro di massa 
sarà usato ancora per analiz
zare i campioni di suolo mar
ziano che il modulo di esplo
razione comincerà a racco-

j gliere da domani, con lo spe
ciale braccio telescopico. Con 
tali analisi si spera di accer
tare l'eventuale presenza di 
tracce di composti organici i 
quali potrebbero appunto in
dicare l'esistenza di forme 

i di vita sul pianeta. 
Con lo spettrometro è sta

ta anche confermata la pre
cedente rilevazione della son
da circa la presenza di gas 
Argon nell 'atmosfera. Ciò 
aiuterà a stabilire com'era 
in passato l 'atmosfera 

Le macchine fotografiche 
del modulo - continuano in
tan to a inviare immagini del
la zona di at terraggio. T re 
fotografie a colori ricevute 
ieri a Pasadena mostrano 
il cielo di Marte color rosa. 

Un dossier d'accuse illustrato a Nairobi 

Le condizioni del Kenia 
per i rapporti con Amin 

Il governo kenyano sostiene d'aver le prove che Gheddafi ha fornito 30 Mirage al
l'Uganda - Proibito agli aerei stranieri ritomirsi di carburante negli scali ugandesi 

Documento della Conferenza episcopale 

Attacco della CEI 
alla scuola pubblica 

Con la pubblicazione di un 
documento che ribadisce la 
necessità per la Chiesa e per 
i cattolici di essere presenti 
«nella scuola e nell'assisten
za in trasformazione », la Con
ferenza episcopale italiana 
intende porre questo proble
ma al centro del convegno su 
« Evangelizzazione e promozio
ne u m a n a » già programmato 
per la fine del prossimo ot
tobre. 

Il documento pubblicato da 
L'Osservatore Romano non si 
limita a riaffermare questa 
esigenza in nome del «plura
lismo» peraltro garant i to dal
la Costituzione, ma osserva 
che « la rivendicazione del 
pluralismo scolastico è tanto 
necessaria in quanto l'idaolo-
gia marxista (nelle regioni in 
cui i socialcomunisti sono 
giunti al potere) rifiuta di ri
conoscerne la validi tà». 
A parte la discutibilità di 

questa affermazione per come 
è s ta ta formulata e sotto 
il profilo sostanziale, il do
cumento prosegue con al t re 
affermazioni gravi secondo 
cui « la scuola libera catto
lica in Italia si trova in 
una ingiusta situazione di 
emarginazione e di discrimi
nazione» per via della «con
correnza da par te della scuo
la s tatale » e in uno s ta to 
di «vera e propria discrimi
nazione sul p:ano assistenzia
le (sovvenzioni, trasporti e 
mensa) in quelle regioni d' 
I talia governate a giunte so-
cialcomuniste <es. Emiha-Ro 
magna. Toscana, Umbria. Pie
monte. ecc.) ». 

Poiché non è la p n m a vol
ta che questo problema vie
ne sollevato, prima da al
cuni vescovi ed ora dalla Con
sulta nazionale della pasto
rale scolastica della CEI. vor
remmo osservare che un di
scorso serio e costruttivo può 
essere fatto solo partendo da 
fatti concreti che. finora, non 
sono ?tati mai elencati dai 
vescovi, i quali si sono sem
pre limitati a fare delle af
férmazioni generiche. 

Le giunte di sinistra, sia
no esse regionali che comuna
li. si sono Ispirate alla Co
stituzione la quale (art . 34) 
stabilisce che « l'istruzione in
feriore, imparti ta per alme
no otto anni, è obbligatoria e 
gra tu i ta» e perciò spet ta al
lo Sta to garantir la . E poi
ché i governi guidati dalla 

DC non hanno saputo tradur
re in pratica questo det ta to 
costituzionale, le Giunte di si
nistra, là dove la scuola sta
tale era carente, hanno cer
cato di st ipulare convenzioni 
con asili e scuole gestiti da 
privati (spesso a Ordini reli
giosi) tenendo conto che es
si svolgevano un servizio pub
blico. Né queste Giunte han
no mai contestato a «Ent i e 
privati il diri t to di istituire 
scuole e istituti di educazione, 
senza oneri per lo Sta to », co
me afferma l'art. 33 della Co
stituzione. 

Naturalmente, non manca
no problemi relativamente. 
non soltanto, alla scuola e al
l'assistenza. ma anche al pa
trimonio artistico e culturale 
della Chiesa. Questi problemi 
potranno essere affrontati e 
risolti, però, solo partendo dai 
fatti reali per giungere at
traverso un costruttivo con
fronto. ad una intesa, la qua
le non potrà ignorare i prin
cipi generali stabiliti dalla 
Costituzione e le leggi vigen
ti. le quali stabiliscono che 
gl'i insegnanti vanno retribui
ti secondo i contrat t i nazio
nali e nelle scuole devono fun
zionare gli organi collegiali. 
Due obblighi che. a lmeno nel 
passato, non sono s tat i sem
pre rispettati dalle scuole pri
vate. comprese quelle gestite 
da Ordini religiosi. 

Alceste Santini 

Attentato contro 
l'ex premier 
turco Ecevit 

NEW YORK, 27 
Un uomo (H greco-ciprio

t a Stavros Sykopetrides) è 
s t a to immobilizzato ieri se
ra dopo aver es t ra t to una 
pistola carica puntandola 
contro l'ex primo ministro 
turco Bulent Ecevit all'Ho
tel Waldorf Astoria. Non ci 
sono s tat i spari . Ecevit, che 
governava la Turchia quando 
le forze turche invasero Cipro, 
si trova a New York per una 
serie di incontri. Di fronte 
all'albergo, in giornata, si 
e rano svolte dimostrazioni 
filo-greche. 

l 

RAMPALA, 26 
n presidente Amin ha proi

bito oggi agli aerei di com
pagnie s t raniere di rifornirsi 
di carburante negli scali del 
suo paese per la scarsità di 
prodotti petroliferi dovuta al
la crisi tra l'Uganda ed il 
Kenya. I l divieto è esteso an
che a velivoli della East Afri-
can Airways, una compagnia 
di proprietà dell'Uganda, del 
Kenya e della Tanzania come 
par te di un pat to economico 
t ra 1 t re paesi. Amin ha an
che ordinato che il carburan
te disponibile sia riservato ai 
trasporti pubblici. 

CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 
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NAIROBI, 27 
Il Kenya ha posto oggi una 

serie di condizioni (in realtà 
si t r a t t a di un dossier di pe
santi accuse) per il ripristino 
di relazioni normali con 
l'Uganda (che, per bocca del 
suo presidente Amin, ha ieri 
minacciato di ricorrere « ad 
un'azione disperata » per so
pravvivere). Ricevendo alla 
presenza dei giornalisti tut t i 
gli ambasciatori accreditati a 
Nairobi il ministro degli este
ri del Kenya. Munya Waiyaki 
ha det to che perché le rela
zioni tornino normali l'Ugan
da deve: cessare tut t i gli a t t i 
ostili contro il Kenya allon
tanando le sue truppe dalla 
frontiera comune; cessare di 
rivendicare parti del territo
rio kenyano; cessare le per* 
secuzioni contro i cittadini 
kenyani che vivono in Ugan
da ; smettere di minacciare 
l'uso della forza contro il Ke
nya; pagare per 1 beni ed i 
servisi che riceve dal Kenya; 
cessare di ricattare Burundi, 
Ruanda. Sudan e Zaire se
questrando le merci destinate 
a questi paesi che transi tano 
per l 'Uganda. Come si vede 
più che di condizioni, si trat
ta di bordate di pesanti ac
cuse lanciate contro Amin. 

Waiyaki ha inoltre detto 
che il suo governo ha le pro
ve definitive che la Libia ha 
fornito aerei « Mirage » al
l 'Uganda. In un'intervista al
la televisione britannica dif
fusa la scorsa notte Waiyaki 
ha det to che 30 « Mirage » so
no già stati consegnati ed 
a l t r i dieci lo saranno t ra 
poco. 

Waiyaki ha d'altra parte 
dichiarato che l'Uganda ha 
pagato quanto dovuto per il 
petrolio ricevuto finora ma 
che ha al tr i debiti con il Ke
nya per un totale di circa 
40 miliardi di lire. Ha ag
giunto che fino a che l'Ugan
da pagherà il petrolio al mo
mento dell'ordinazione nulla 
le impedirà di acquistarne al
tro. 

e ad incoraggiare l'on. An-
drcotti a portare a conclusio
ne la sua iniziativa garanten
dogli la nostra piena solida
rietà ». 

« // rischio politico di que
sta operazione — ha detto 
ancora Zaccagnini — sareb
be ancora maggiore se noi la
sciassimo all'un. Andreotti da 
solo ti compito di affrontare il 
Parlamento (si tratta, forse, 
di un riferimento a ipotesi im
merse nel dibattito interno al
la DC? - N'dll). Ui guida po
litica del partito dovrà evita
re il pericolo clic la mano
vra parlamentare costituisca 
di fatto quella maggioranza 
che abbiamo esclusa sul pia
no politico. E' quindi neces
sario die il governo si costi
tuisca e viva m un continuo 
rapporto con il Parlamento e 
che il partito con la sua ini-
ziatirn operi per mantenere 
intatte le proprie caratteristi 
che e le sue prospettive di 
strategia politica ». 

In queste poche frasi fina
li pronunciate dal segretario 
della DC è riassunta la po
sizione che dovrebbe stare a 
sostegno dell'indicazione de
mocristiana per un « monoco
lore programmatico-». In un 
momento in cui vi è soprat
tutto necessità di grande co
raggio politico nell'affrontare 
i seri problemi del Paese, la 
relazione di Zaccagnini — co
me si nota assai bene anche 
a una prima lettura — si se
gnala per la cautela che la 
pervade, e anche per una vo
luta oscurità. La cautela por
ta il segretario de a richia
marsi in linea generale alla 
politica del proprio partito. 
senza però riprendere posi
zioni d i e vennero sostenute 
nel corso della campagna e-
lettorale e che sono state ri
prese con insistenza anche 
successivamente. Oscuro è poi. 
in particolare, il riferimento 
finale al Parlamento e al par
tito de. Cile cosa significa che 
la DC deve evitare i pretesi pe
ricoli della « manovra jxirla-
mentore »? Per sua stessa na
tura. il Parlamento non è for
se il luogo dove incontri e 
confronti posano avvenire al
la luce del sole, dinanzi a 
tutto il Paese? K* certamente 
questo uno dei punti della sua 
attuale impostazione politica 
che la DC deve chiarire tra 
i primi. 

Ma occorre tornare ad al
tri passaggi della relazione 
zaccagniniana. documento che 
certamente è frutto di un 
processo di elaborazione non 
facile da parte del vertice 
de. Come abbiamo detto, il 
segretario de tende a sotto
lineare anzitutto l'« ampio 
consenso raccolto tra le for
ze politiche e sociali attorno 
alle linee del programma » 
di Andreotti. sottacendo in tal 
modo il fatto che nel docu
mento del presidente incari
cato. oltre a parti degne di 
attenzione, sono state indi
viduate anche parti deboli e 
lacunose; e sono stati segna
lati vuoti anche importanti, 
che debbono essere colmati. 
I consensi sul programma, 
secondo Zaccagnini. conforte
rebbero la DC circa la possi
bilità che « il governo pos
sa ottenere su molti degli im
portanti e urgenti provvedi
menti ciie si reputano neces
sari in questa fase di emer
genza. sufficienti e forse lar
ghe maggioranze parlamen
tari ». Tali consensi, tuttavia, 
non sono sufficienti « per co
struire e consolidare una 
maggioranza con i partiti con 
i quali — ha detto Zaccagni
ni — abbiamo collaboralo ne
gli anni passati a livello di 
governo P. 

Fatto riferimento alle po-
sizioni del PRI. del PSDI 
(che hanno ribadito la deci
sione di astenersi) e del PSI. 
il segretario de ha detto che 
in queste condizioni la DC 
deve prendere « realistica-
mente atto che non esiste al
lo stato nel Parlamento ita
liano una maggioranza poli
tica su cui fondare un go
verno con preminente respon
sabilità democristiana, men
tre è d'altra parte presumi
bile — ha soggiunto — che 
senza o fuori del consenso 
de non sussista ragionevol
mente uno spazio per una 
maggioranza politica alterna
tiva ». * Spetta dunque a noi 
— ha affermato Zaccagnini 
— farci promoti ITI di un go
verno: e se altri partiti non 
intendono condividere dirette 
responsabilità di governo, non 
possiamo sottrarci al riivrre 
di sottoporre al voto del Par
lamento il programma e la 
struttura di un monocolore 
senza maggioranza precosti-
tuita >. A questa considera?.^ 
ne ne segue un'altra, quella 
sulla « accresciuta presenza 
comunista -».* « è difficile pen
sare -— ha osservato Zacca
gnini — che con una forza 
popolare cosi incidente e de
terminante non sia necessa
rio in qualche modo fare i 
conti ». E' seguito un cenno 
all'ultimo Congrosso de e sul
la posizione, ivi affermata. 
della necessità del < confron
to ». € senza tuttavia <v.n 
fondersi in una maggioranza 
di governo ». Vi è stato, in
fine, un richiamo all'urgenza 
dei problemi. 

Andreotti. dunque, deve an
dare in Parlamento. « J par
titi alle cui delegazioni sono 
state già illustrate le linee 
programmatiche proposte dal 
presidente incaricato — ha 
detto Zaccagnini riferendosi 
ai sei partiti dell'arco costi
tuzionale — con la loro auto
noma decisione di astenersi 
sul voto di fiducia potranno 
così rendere un servizio, co
me noi autonomamente lo ren
diamo, perchè il Paese possa 
avere un governo ». 

Molto breve il testo del di
scordo di Andreotti distribui
to alle agenzie di .stampa. 
Anch'cgli ha affermato che 
oggi « non resta che dar vita 
a un governo moni -olore che 
si presenti in Parlamento non 
solo con un preciso program
ma ma con la relativa indica
zione delle scadenze opera
tive ». 11 presidente incaricato 
lia detti) di non aver riscon
trato tra le forze politiche 
< uno spirito pregiudiziale di 
non collaborazione recipro
ca »; « è invece dominante in 
molti — ha soggiunto — la 
preoccupazione di raggiunge
re un adeguato assestamento 
dopo i mutamenti intervenuti 
nelle elezioni del 20 giugno v. 
Tra gli impegni politici su cui 
far nascere il governo, An
dreotti ha citato la lotta al-
l'inflazionc. una « ravvivata 
ispirazione generale alla Co
stituzione della Repubblica », 
un rinnovato iini>eguo europeo 
dell'Italia. 

Terminata la riunione del
la Dire/ione de, il \ ice segre 
tario Galloni ha re.-.o un po' 
più chiaro il riferimento di 
Zaccagnini ai partiti cui è 
stata congegnata la Iwzza 
programmatica di Andreotti. 
* // punto centrale — lia det
to — è die noi riconosciamo 
die non ci fono le condizioni 
per la formazione di una mag
gioranza. In questa situazio
ne azzerata, tutte le forze po
micile sono uguali. Son c'è 
bisogno di appelli di nessun 
genere perché ogni \xirlHo è 
maggiorenne e .sa come deve 
comportarsi di fronte al Pae
se 

Alla riunione di Direzione 
hanno preso parto anche Fan 
fani e Moro (il ritardo con 
il quale è giunto il presidente 
del Consiglio uscente aveva 
alimentato non poche congot 
ture...). Il presidente del Se
nato ha pronunciato anche 
un breve intervento, dichia
randosi favorevole alla presen
tazione in Parlamento di An
dreotti. e consigliando inter
venti parlamentari — in oc
casione della fiducia — che 
tendano a convalidare « nella 
forma e nella sostanza il com
portamento della DC. anche 
in questa ardua circostanza 
coerente — ha detto — con i 
suoi ideali e con i suoi im
pegni ». 

Qualche riserva era .stuta 
manifestata da Donat Cattili. 
Una riunione della corrente 
di 't Forze nuove » si era perii 
pronunciata ieri per una linea 
che nella sostanza ricalca 
quella emersa nella Direzio
ne nazionale. 

Oggi si riunirà la Direzione 
socialista. 

Commissioni 
le istruttorie nei confronti del 
criminale neofascista San
dro Saccucci — rimetterà il 
mandato. La pretesa de. di 
cui si è fatto incautamente 
portavoce il capogruppo 
Flaminio Piccoli, secondo cui 
automaticamente la presi
denza di quella Giunta do
vrebbe andare allo Scudo 
crociato, è destituita di qual
siasi fondamento. Probabil
mente la questione di questa 
presidenza sarà esaminata in
sieme a quella delle presiden
ze delie commissioni inter
parlamentari . su cui la trat
tativa è ancora in corso. 

I risultati delle votazioni 
di ieri mat t ina hanno quindi 
riflesso nella sostanza i ter-
mini dell'accordo raggiunto 
lunedi sera tra i gruppi. Di
ciamo nella sostanza, perché 
nelle votazioni per talune 
presidenze, vice-presidenze e 
segreterie (pubblichiamo in 
altra pagina un riepilogo de
gli uffici di presidenza di tut
te le commissioni) si son re
gistrati alcuni gesti di chiaro 
significato dimostrativo. Ti
pico quanto è accaduto per 
l'elezione dei socialisti Falco 
Accame e Loris Fortuna al
la presidenza delle commissio
ni Difesa e Industria: i de
mocristiani hanno cosi aper
tamente asteggiato le due 
candidature che contro venti 
voti a favore di Accame si 
son contate ben diciassette 
schede bianche: e che. nello 
scrutinio per Fo r tuna l i son 
registrate cinque .schede nul
le e una diecina di bianche. 
Al Senato c'è da rilevare la 
contestazione della candida
tura dell'ex ministro de Lui
gi Gui alla presidenza degli 
Affari costituzionali: quat t ro 
schede bianche, m evidente 
segno di disapprovazione 
per la designazione di un per-
sonagsio casi clamorosamente 
e gravemente coinvolto nello 
scandalo Lockheed. 

Inequivoeo quindi, e di 
grande rilievo, il senso poli
tico delle votazioni di ;cn, 
che segnano un importante 
sviluppo dell'intesa raggiun
ta tre sett imane fa per gli 
uffici di pres.denza delle due 
Camere e pongono le premes
se perché essa possa essere 
perfezionata a livello di com
missioni interparlamentari : 
Inquirente, vigilanza sulla 
RAI-TV. Regione. Mezzogior
no. Riforma tributaria, dele
ga per il cod.ee d. procedura 
penale. ecc.. 

Per intenderne pienamente 
la portata ;l compagno Edo
ardo Perna sugEonsce una 
particolare attenz.one a tre 
elementi, e II primo — ri
lega — è rappresentato dal 
fatto che la lunga discrimi
nazione contro i comunisti 
e crollata sotto la forza stes
sa dei numeri e della real
tà parlamentare prodotta dal
le elezioni di giugno' una 
realtà che non avrebbe con
sentito una ricomposizione. 
neppure fittizia e strumenta-
le. dello schieramento di cen-
tro-sintstra. Anzi, il centro
sinistra non è più nemmeno 
menzionato ». Il secondo ele
mento .su cui il presidente 
dei senatori comunisti insiste 
è quello che a presiedere le 
commiss.oni parlamentari vi 
sono. ora. rappresentanti di 
tutt i i parti t i costituzionali: 
«Da questa più ricca articola
zione emerge necessariamente 
una funzione più elevata del 
Parlamento come sede della 
formazione della volontà po
litica sia nelle scelte istitu
zionali e sia in quelle dell'in

dirizzo • politico e. . del con
trollo sull'operato dell'esecu
tivo ». « //i definitiva, fermo 
restando ti dovere di impar
zialità delle presidenze — ag
giunge Penìa con trasparenti 
riferimenti alla stimolante 
tematica del seminario sul 
Parlamento svoltosi l'inverno 
scorso alle Frattocchie —, 
le nuove commissioni dovreb
bero consentire una più pun
tuale iniziativa ed efficacia 
di interventi, un rapporto più 
dinamico tra potere legisla
tivo e potere esecutivo. Tut
to questo, ce lo auguriamo, 
potrà tradursi in un raffor
zamento del quadro politico, 
tanto in termini dì democra
zia quanto in termini di effi
cienza ». 

Edoardo Penìa osserva infi
ne che il terzo elemento « ri
guarda più da vicino noi co
munisti ». « Com'è già acca
duto con la designazione del 
compagno Ingrao a presiden
te della Camera dei deputati. 
così nella scelta dei compa
gni die sono stati eletti oggi, 
abbiamo diìnostrato di consi
derare questi incarichi di 
primaria importanza, desti
nandovi personalità di gran
de esperienza politico-parla
mentare e di notevole presti
gio. Abbiamo così voluto sot
tolineare — conclude il presi
dente del gruppo senatoriale 
comunista — non solo la no
stra valutazione della fun
zione ma anclie un orienta
mento complessivo di mio-
rizzazione delle assemblee 
elettive ». 

Emergenza 
lo conlaliile non incide di una 
I Ì I - . I ^ T T M I U esposizione f inan
ziaria effettiva) ed é nuche 
\<-io clic «ijini la t'iin^iiiuliiiM 
favorevole I L I consentilo ai ru-
| i i la l i - l i «> soprattutto a colo-
io che cqmrlai i i i nll'eMeii» re
cuperi anche rapidi di pioNt-
lo. I l recupero è stalo tanto 
più rapido quanto più la mio
pìa ili moll i capitalisti l i lia in
doli i a mandare a immediato 
mauuior ^uad.iiMiii la alimenta
la conipeli l i \ ita derivante d.i 
un camliio favorevole delle e-
spniinzioiii . invece ili l i-are i 
vantati l i del camliio per con
quistare con più bassi prezzi 
nuove quote di mercato e mi 
inapfiinrc volumi' ili e-porla-
/ i o n i . Ala il quadro che emer
ge dai dati ili Mcdiolianca è 
lille da fare M-nrjicre lolla la 
piofondil. ì ilei piolileiui delle 
aziende e la provvisorietà del 
recupero. 

I.a peidi la va infatti iscrit
ta in una tendenza, che dura 
dal l°-7J. alla diminuzione de
fili i t ivc-l imcnli lordi reali e 
al progressivo peggioramento 
della siriillura f inanziaria del
le impre-e: Ira il 19611 e il 
l''"."» per ojini cento lire ili 
me/z ì propri i debiti verso le 
fonti esterne sono cresciuti di 
2..100 l i re ! Per riportare il 
rapporto Ira mezzi propri e 
licitil i al l ivello del 1°68 De
correrebbero OJ:KI lieti fi.iiOO 
mi l iard i ili capitale fresco. 
Viene così collo e qualif icalo 
i l problema centrale d i e osjii 
si pone: quello dell 'al imeli! ' ! 
della quota del prodotto lor
do nazionale ila destinare a 
inve-t imenl i . Problema elie 
può es«ere affrontalo in modi 
economici e sociali f i l i clas
se) profondamente diversi e 
che laute m a r t o r i possibilità 
di soluzione ha quanto nifi un 
discorso sul modello ili con
sumo e di produzione — in 
funzione del quale ìnveslire — 
sarà lale da facil i lare l 'acpre-
pazinne e la organizzazione. 
adorno ad esso, ilei consenso 
delle grandi masse o quanto 
più lale problema non «ara 
semplicisticamente impostato 
in termini d i a sarri f ir io n. V a 
le a lale proposito la distin
zione ira la diminuzione della 
spe»a per consumi, rl ie appa
re «ciiz'iillro necessaria, e la 
diminuzione del zradit ili s(>d-
di - fa / ione di cr r l i bisogni: con 
una più razionale, egualitaria 
e meno ' i icrpcralr iro orsaniz-
7azione ilei eon-iimi l.i «|ie«.i 
può diminuire e può aver-i 
ronlemporniicameiile un m i -
•:linre soddisfacimento di rer l i 
l i i -ozi i i dal «rllore del l 'edi l iz ia 
n quello dei t ra-por l i . Basta 
lol lavia porre il problema in 
questi termin i , el i unici roni-
nal i l t i l i con l i difesa r i l raf
forzamento di un quadro de
mocratico. perché appaia in 
• ulta la <ua portala i l nodo 
pol ì l i ro i l f l l 'a l l i ia le «risi. 

Tornando ai dati forni t i dal 
documento un'ul t ima osserva
zione sia consentila. K' pia 
•-lato scanalalo l ' impecno del
la Confindi|s|ria per dare vila 
ad una tecnostruttura capace 
•li elaborare analisi r or ien-
lamenl i generali sulla lia<e dei 
qual i affrontare una impegna
tiva Itallazlia per l 'egemonia. 
Si eleva d*allra parie i l con
tributo di analisi del «istema 
bancario. A «pianilo un più im-
|M*;iialo contributo di cono* 
srenza r di analisi ila parie 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori? I l documento 
i l i Mr i l iobaura affronta pro
blemi contestati nelle loro d i 
mensioni. anche 'e rea l i , ro
me quello della produttività. , 
del ro- lo del lavoro, del l 'a - - J 
senleì ' ino. Sono ì dal i «li M r - I 
diolianca d i e possono e deb
bono far le . lo per tul l i n i 
sindacali forniranno f inalmen
te alle forze |>olilirlie una lo
ro articolala analisi o con Int
anatisi? f «ìorni lavorativi ef
fett ivi sono t l i f t di rit i parla 
Mediolianra n cono «li più? 
Non r i è indifferente saperlo. 
I."anali-ì della Conf indu- l r ia . 
l 'analisi di Mediobanra «ono 
anrhr «fiilr a t a r l a r e polemi
che e dibatt i l i ad nn più ele
vato l ivello dì documentazione 
da nane di tul l i i pro la toni -
sli «Irllo sronlro e «lei confron
to politico e seriale. 

nei giorni scorsi la consegna. 
Con un certo vigore non con
formistico il Giorno, dopo 
aver allineato cifre eloquen
ti — i ventimila morti pale
stinesi del a settembre nero», 
i diecimila del giugno-luglio 
libanese, le centinaia che co
stellano « tutte le crisi e ten
sioni del Medio Oriente » —, 
si è interrogato sui perché 
di questa costante e all'inter
rogativo retorico ha risposto: 
perchè i palestinesi non ri
nunciano a combattere; sic
ché a quel giornale Tali 'ina
lar appare come «/a Stalin
grado dei palestinesi ». Con 
molte reticenze il giornale de
mocristiano ha preferito ad
dossare alle «grandi poten
ze» le responsabilità ultime 
di ciò che accade nel Libano 
e, dopo aver accennato a quel
le specifiche degli Stati Uni
ti. di Israele e della Siria, ha 
concluso con una generica de
plorazione della violenza. Con 
scarso senso del pudore la 
Voce repubblicana ha ritenuto 
di poter conciliare i suoi 
dogmi proisraeliani con un 
fittizio sdegno per la sorte 
dei palestinesi (e si è spinta 
fino ad accusare gli altri di 
tacere), ma soprattutto non 
ha voluto perdere l'occasione 
per una battuta « anti-araba». 

« Perché i giornali italiani 
— si è chiesto il commenta
tore repubblicano — non par
lano del Libano? Perché nes
sun inviato o nessun com
mentatore denuncia l'eccidio 
dei palestinesi che i cristiani 
maroniti, insieme ai falangi
sti e con l'appoggio complice 
di tutta la Lega araba, stan
no ormai compiendo da set
timane/ Perché non si parla 
di un nuovo "settembre ne-
io" mentre a Tali Zaaiar gli 
ultimi palestinesi cercano di 
difendere con la loro vita il 
diritto a esistere come, mino
ranza e come forza politica?*. 
Ci sembrerebbe meschino ri
cordare oggi, per amor di po
lemica, che noi non abbiamo 
taciuto: abbiamo invece de
nunciato senza esitazioni, fin 
dal primo istante, tutte le re
sponsabilità: arabe e non ara
be. Quel che vogliamo sotto
lineare. però, è che le denunce 
stesse servono a ben poco se 
non si inseriscono in un con
testo politico conseguente. 

Noi . comunisti guardiamo 
oggi con strazio ai poveri 
morti di Tali Zaatar e siamo 
colpiti oltreché dalla dimen
sione della tragedia e dalla 
incapacità, anche nostra, di 
impedirla. Abbiamo però la 
fierezza di aver testimoniato 
alla resistenza palestinese, fin 
dal suo sorqcre. una solidarie
tà politica. Ne abbiamo affer
mato e difeso le ragioni. Ab
biamo salutato la sua capaci
tà di offrire agli israeliani 
stessi una proposta di convi
venza, suscettibile di far avan
zare, insieme, il buon diritto 
dei palestinesi e la pace. An
cora ieri abbiamo avvertito 
che lo a sporco gioco» con
dotto nel Libano dagli Stati 
Uniti e Israele e del quale 
la Siria si è fatta strumento 
rischia di riportare indietro 
di venti anni la situazione 
nel Medio Oriente. 

Nel rendere omaggio alle 
vittime palestinesi, ricordia
mo che esse non saranno 
sicuramente le ultime se la 
toro fine susciterà soltanto pa
role di circostanza. Per fir
mare il massacro nel Libano 
occorre molto di più: il co 
raggio di una presa di posi
zione. una scelta chiara, ini
ziative coerenti. 

Viterbo 

Grave 
provvedimento 

contro un 
vicequestore 

Con un provvedimento im
provviso e privo di motiva
zioni il dirigente della squa
dra mobile di Viterbo — vice-
questore Delfino Santaniello 
— è stato trasferito alla que
stura di Potenza per una 
« missione » di cui il ministo 
ro dell 'Interno non ha preci
sato né il significato né la 
durata. Il Comitato di coor
dinamento per la smilitarizza
zione e pei" -I sindacato di 
polizia — di cui il viceque
store Santaniello è un espo
nente — ha diffuso un comu
nicato unitario insieme alla 
Federazione CGILcCISL-UIL 
denunciando l'cp'-sodio co 
me una « manovra tendente 
a colpire la libertà e la di 
gmtà di chi all'interno delle 
forze di polizia, con corag
gio e convinzione, porta a-
vanti un'iniziativa sindacale 
piena di contenuti ». 

Il «e caso » è s ta to discusso 
nel corso di un incontro tra 
i rappresentanti di tutti : 
parti t i democratici di Viterbo 
e dei sindacati, al quale han
no partecipato anche il diret
tore della rivista «Ordine 
Pubblico A Franco Fedeli e io 
stesso funzionario di pollila 
colp.to dall'ingiustificato prov
vedimento 

Gli esponenti dei partiti e 
dei sindacati hanno espresso 
al vicequtotore Santaniello la 
loro solidarietà 

Libano 
no. una sproporzione tra lo 
inchiostro versato su vicende 
come quella di Entebbe e l'au
tocensura di fronte al massa
cro nel Libano — che alcuni 
giornali italiani hanno rotto 

Presidente de 

con i voti fascisti 

alia Provincia 

di Salerno 
SALERNO. ZI 

Il presidente della giunta 
provinciale di Salerno è stato 
eletto stasera con il voto de
terminante dei fascisti. Al
l'avvocato Andrea De Maio 
dello scudo crociato sono an
dati 17 voti. 13 del suo parti
to e 4 determinanti del MSI. 

L'elezione è il risultato di 
un vergognoso connubio che 
già al t re volte la DC saler
ni tana ha realizzato con i 
fascisti. A Cava dei Tirreni. 
una r i t ta di 50 mila abitanti . 
la città del segretario pro
vinciale de Abbro, è in vita 
tuttora un'amministrazione 
democristiana con l'appog
gio determinante dei fascisti. 
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